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INDICAZIONI GENERALI 

 

OGGETTO DELL’INCARICO  

Considerato che la Commissione Europea, con il parere motivato 2002/5403, ex art. 226 Trattato CE,  

ha contestato  che l’insieme degli accordi di programma, ex LR 34/1994, attuati e previsti nel territorio 

del Comune di Altamura internamente al pSIC-ZPS IT9120007 “MurgiaAlta”, rappresentano, per qualità 

e quantità, una vera e propria variante al piano regolatore e quindi sarebbero inquadrabili come 

intervento di pianificazione ai sensi della Direttiva 92/43/CEE, e che le previsioni dello strumento 

urbanistico generale sono suscettibili di ingenerare ulteriori effetti sulla conservazione della natura nel 

suddetto pSIC-ZPS, si rende necessario effettuare una valutazione dell’incidenza ambientale, ai sensi 

delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE e del DPR 357/97 e s.m.i., del territorio comunale ricadente 

nel sito pSIC-ZPS IT9120007, esterno al Parco Nazionale dell’Alta Murgia, e tipizzato, dal vigente PRG, 

come zone C, D, E, F, G, S2 del PRG. 

 

OBIETTIVI DELL’INCARICO 

Nell’ambito dell’oggetto, l’incarico dovrà articolarsi in modo da fornire primariamente le seguenti 

informazioni: 

- individuazione delle aree caratterizzate dalla presenza di habitat e specie animali indicati nelle 

Direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE; 

- in relazione agli Accordi di programma: 

� la valutazione complessiva dell’intero numero degli interventi programmati, a 

prescindere dallo stato di avanzamento del loro iter attuativo ovvero del formale 

interesse alla attuazione da parte dei proponenti; 

� un inquadramento degli interventi all’interno della strumentazione urbanistica vigente, 

verificandone le compatibilità e le possibili alternative di localizzazione; 

- valutazione dell’incidenza ambientale prodotta e producibile con l’attuazione completa degli in-

terventi edilizi previsti dal PRG e dagli Accordi di Programma ex LR 34/94, non soltanto in rife-

rimento agli effetti puntuali delle opere, ma anche agli effetti dovuti alle opere di infrastruttura-

zione del territorio, ed alle effetti complessivi sul territorio prodotti dal PRG; 

- redazione di cartografie e relazioni che sintetizzino i risultati del lavoro svolto. 

 

CLASSIFICAZIONE DELLA PRESTAZIONE 

La prestazione di servizi è identificabile come appartenente alla cat. 12 dell’all. 1 del D. Lgs. 157/95. 

 

INDICAZIONI OPERATIVE 

 

PRESTAZIONI A CARICO DELL’AMMINISTRAZIONE 

L’amministrazione è tenuta a fornire tutti i dati in suo possesso che consentano la redazione degli atti 

oggetto della prestazione. 

 



 2 

PRESTAZIONI A CARICO DEI TECNICI INCARICATI 

Sono a carico dei tecnici incaricati i sopralluoghi, le operazioni di raccolta dei dati necessari non a 

disposizione dell’Amministrazione, e la redazione dei documenti sotto elencati. 

 

FASI E DOCUMENTI 

 

Fase 1 

Studio dell’area interessata 

 

L’area oggetto di studio dovrà essere analizzata alla data di classificazione del Sito pSIC-ZPS IT9120007 

ed alla data odierna, e con tale operazione si dovranno individuare, per entrambe le epoche, le zone in 

cui sia rintracciabile la presenza degli habitat indicati nella Dirett. 92/43/CEE, e delle specie animali indi-

cate nella Dirett. 79/409/CEE. 

Lo studio dovrà essere effettuato tramite rilievi di campo e riferimenti bibliografici, ove esistenti. 

A seguito di tale studio dovranno essere redatti i seguenti documenti: 

a. Mappatura, in opportuna scala (almeno 1:5000): 

a.1. degli habitat presenti, come codificati nell'allegato alla direttiva Habitat; 

a.2. dell'uso del suolo; 

a.3. della distribuzione reale e potenziale delle specie floristiche indicate negli allegati II e IV 

della direttiva Habitat, e delle specie di interesse nazionale; 
a.4. della distribuzioni reale e potenziale delle specie zoologiche indicate negli allegati II e 

IV della direttiva Habitat, e nell’allegato I della direttiva Uccelli, e delle specie di interes-

se nazionale. A tale proposito una particolare attenzione dovrà essere prestata alla lo-

calizzazione dei siti di riproduzione, di svernamento e di sosta delle specie di interesse, 

nonché alle aree ad elevata ricchezza di specie; 
a.5. della fitosociologia secondo l'approccio sinfitosociologico, capace di evidenziare oltre 

alla situazione reale anche quella potenziale; 
a.6. della localizzazione di tutti gli interventi attuati o da attuare in adempimento degli 

accordi di programma ex LR 34/94 e s.m.i., e delle aree individuate dal PRG, o da sue 

varianti come zone C, D, E, F, G e S2; 

a.7. dei valori archeologici ed architettonici presenti sul territorio di studio; 

a.8. delle aree di proprietà demaniale, o di aree che possano divenire destinatarie di inter-

venti di compensazione o mitigazione. 

Si suggerisce che le liste delle specie botaniche e zoologiche siano messe a punto sulla base della bi-

bliografia esistente e di rilievi di campo ad hoc. Tali liste devono servire a segnalare la presenza delle 

singole specie, con l’inserimento anche di indicazioni quantitative, o semiquantitative, circa la loro ab-

bondanza.  
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Fase 2 

Incrocio dei dati 

 

Dovranno essere incrociati i dati di cui al punto precedente, con la produzione delle cartografie e della 

documentazione testuale necessarie. 

 

In particolare dovrà essere prodotta la cartografia che individui gli interventi, programmati e attuati, che 

hanno inciso o possono incidere sulle aree in cui vi siano i caratteri analizzati nella fase 1, punti a.1, a.3, 

a.4, a.5. 

 

 

Fase 3 

Analisi dettagliata 

 

Sulla base della documentazione prodotta con le attività precedenti, si dovrà effettaure un’analisi 

dettagliata, di tipo qualitativo e quantitativo, degli impatti, temporanei e/o permanenti, indotti dalle 

realizzazioni sulle singole specie, sui popolamenti di fauna, flora e sull’ecosistema nel suo complesso. 

 

A seguito di tale attività dovranno essere redatti i seguenti documenti: 

a. cartografia (in scala analoga o superiore a quella utilizzata nella fase 1); 

b. relazioni specialistiche. 

I documenti suddetti devono permettere l’individuazione dei seguenti aspetti: 

1. gli impatti cumulativi su specie e habitat derivanti dagli interventi attuati (comprese eventuali 

opere di infrastrutturazione, sovraccarico antropico, ecc.) nell’area, compresi gli effetti di 

frammentazione, riduzione e scomparsa di habitat o di specie; 

2. gli impatti cumulativi su specie e habitat derivanti da tutti gli interventi, sia attuati sia 

programmati, (comprese eventuali opere di infrastrutturazione, sovraccarico antropico, ecc.) 

nell’area, compresi gli effetti di frammentazione, riduzione e scomparsa di habitat o di specie; 

3. analisi ecologiche riguardanti catene alimentari, piramidi ecologiche, quantificazione della 

percentuale di habitat sottratto all’ecosistema in seguito agli interventi attuati, in riferimento alle 

presenze floro-faunistiche e alle esigenze alimentari delle specie d’interesse; 

4. analisi ecologiche riguardanti catene alimentari, piramidi ecologiche, quantificazione della 

percentuale di habitat sottratto all’ecosistema in seguito agli interventi programmati, in 

riferimento alle presenze floro-faunistiche e alle esigenze alimentari delle specie d’interesse 

 

 

Fase 4 

Individuazione di misure correttive 

 

In base ai risultati dell’attività della fase 3, si dovrà verificare la necessità di prevedere misure 

compensative o mitigative degli effetti. 
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Qualora tale necessità sia verificata si dovranno individuare le misure di mitigazione e/o compensazione 

dell’attività antropica sul territorio, con particolare attenzione all’individuazione di: 

� aree su cui trasferire gli interventi ex LR 34/94 e s.m.i. che, sulla base dell’analisi della fase 3, 

risultino incidenti negativamente sul territorio;  

� aree interne alle zone di PRG suddette che possano essere salvaguardate da interventi 

antropici sostanziali;  

� utilizzo di aree di proprietà demaniale, o di altre aree, per la realizzazione di interventi di 

compensazione; 

� misure di mitigazione e/o compensazione da attuare in relazione agli interventi già realizzati. 

 

 

Fase 5 

Sintesi 

 

Si dovrà procedere a sintetizzare i risultati del lavoro svolto. 

In tale fase, in aggiunta ai documenti già redatti, si dovrà produrre una relazione, che sia: 

� descrittiva dell’evoluzione degli habitat e delle specie animali oggetto di salvaguardia ai sensi 

delle Direttive CEE in materia nel tempo; 

� descrittiva dei benefici introducibili a seguito delle eventuali misure di compensazione 

progettate. 

 

 

DISPOSIZIONI FINALI 

Gli atti redatti al termine dell’incarico diverranno di proprietà dell’Amministrazione, ad avvenuto saldo 

della prestazione professionale. 

I rapporti sorti tra l’Amministrazione ed i tecnici esterni, a seguito dell’incarico in oggetto, sono disciplinati 

e regolati dalla convenzione, a cui il presente disciplinare è allegato, come parte integrante. 

 

Altamura, 21 marzo 2006 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(Dott. Arch. Nicolò Visaggio) 

 

 


